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Per questa festa ecco un disco orario- 
biglietto con poesia (potete scegliere 
un’altra poesia da sostituire alla mia, 
ovviamente) o filastrocche antimalanni… 
da regalare al proprio papà. 
Se vi piace la versione con le filastrocche 
potete anche decidere di lasciare la 
filastrocca di Tognolini e far scrivere le 
altre due ai bambini. Andiamo 
all’esecuzione! 
Procuriamoci tanti fermacampioni quanti 
sono gli alunni e stampiamo su cartoncino la prima pagina allegata; la pagina con la poesia 
deve essere stampata, invece, su un normale foglio A4. 
Facciamo prima colorare i vari pezzi del cagnolino e la scritta sulla porta della cuccia, poi 
ritagliare tutti gli elementi.  

Sovrapponiamo la testa del cane al disco 
orario in corrispondenza del foro; uniamoli 
con il fermacampioni.  
Sovrapponiamo alla testa del cane il musetto 
con la lingua, incollandolo dov’è la sua 
sagoma. 
Prendiamo un cartoncino formato A4 o F4 
(quest’ultimo è leggermente più grande) e 

pieghiamolo a metà nel senso dell’altezza. 
Utilizzando come sagoma il foglio dove si trova la 
poesia, dal quale avremo già staccato i due 
triangoli, troviamo i punti in cui operare il taglio dei 
triangoli in modo da sagomare come un tetto la parte 
superiore del cartoncino. 
Ora pieghiamo la porta della cuccia seguendo i tratteggi; 
mettiamo la colla dove indicato e incolliamo la porta al 
centro della “cuccia” cartoncino. 
All’interno del cartoncino incolliamo il foglio 
stampato contenente la poesia o le filastrocche. 
 
Auguri al mio papà e a tutti i papà che li meritano. 
Bisia (Silvia Di Castro) 
www.latecadidattica.it   

http://www.latecadidattica.it/
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Diventare grandi 
Ho sempre pensato 
che essere grandi  
è bello, è il futuro  
che si è realizzato. 
 
Ma un giorno, inaspettatamente, 
ti ho visto in lacrime, 
papà, piangevi lì 
con me, nascostamente. 
 
Ti ho chiesto cos’avevi 
e tu mi hai risposto 
che no, 
non lo sapevi. 
 
 

Poi mi hai stretto al petto 
e sospirando 
- Stai diventando grande -  
hai detto. 
 
- Dunque al nostro cuore - 
ho pensato, - crescere 
può fare male, 
dare dolore? 
 
E allora resterò piccino, 
sarò il tuo orgoglio grande, 
papà, gioia interminabile, 
ma sempre il tuo bambino. 
 

Bisia 
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CONTRO IL MAL DI TESTA 
DI PAPÀ 

Mare cavallo, monte foresta 
fate passare a papà 
il mal di testa 
così si alza, 
gioca agli indiani, 
resta con me  
fino a domani. 

CONTRO IL MAL DI SCHIENA 
DI PAPÀ 

Sole delfino, luna balena 
fate passare a papà 
il mal di schiena 
così sorride, 
prende un caffè, 
e gioca di nuovo,  
di nuovo con me. 

Bruno Tognolini 
 

CONTRO IL MAL DI DENTI 
DI PAPÀ 

Terra lumache, acqua serpenti 
fate passare a papà 
il mal di denti 
così sorride, 
mangia il torrone, 
cantiamo felici  
per un eone. 


